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REGOLE DI CALCOLO DELLA TARIFFA  

CORRISPETTIVO PUNTUALE 
Art.1, comma 668, della Legge n. 147/2013 

ESTRATTO DALLA “RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL PIANO FINANZIARIO 

 PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA CORRISPETTIVA - ANNO 2019” 

 

PUBBLICAZIONE AI SENSI DELL’ART.3.1 lett. J DELLA DELIBERAZIONE “ARERA” 31 OTTOBRE 2019 N°444/2019/R/RIF 

 

1.Tariffa Fissa Utenze Domestiche 

Nell’ambito del bacino dei 24 Comuni I STEP, le utenze domestiche sono state suddivise per 
classe di appartenenza da n. 1 a n. 6+ componenti del nucleo familiare. 
La determinazione della tariffa fissa delle utenze domestiche è stata calcolata con 
l’applicazione dei coefficienti Ka di legge per Comuni con popolazione superiore o uguale a 
5.000 (PEF d’ambito) abitanti e in conformità a quanto previsto dal Regolamento Tariffario 
approvato a livello consortile. Alla classe 1, ovvero utenza con n. 1 componente, è stata 
attribuita, ai sensi di legge, una riduzione del 37%. 
A livello d’ambito è stata quindi calcolata la tariffa PARTE FISSA per ciascuna classe di utenza. 
Tale tariffa base, prescindendo dai costi aggiuntivi specifici di ciascun Comune, risulta uguale 
per ciascuna classe di utenza in tutti i Comuni del I Step di avvio. 
Alla tariffa fissa base si somma la tariffa fissa calcolata in funzione dei costi aggiuntivi specifici 
di ciascun Comune. La somma della tariffa fissa base (uguale per tutti) e della tariffa fissa 
aggiuntiva (in funzione dei costi aggiuntivi di ciascun Comune), determina la TARIFFA FISSA 
di ciascuna classe di utenza, per ciascuno dei 24 Comuni. 
 

2. Tariffa Fissa Utenze Non Domestiche 

Partendo dal totale costi fissi attributi a livello di PEF d’ambito alle utenze non domestiche, le 
stesse sono raggruppate per categoria di appartenenza ai sensi di quanto previsto dal DPR n. 
158 del 27/04/1999. Le categorie risultano essere n. 30 per i Comuni con popolazione 
superiore o uguale a 5.000 abitanti, e n. 21 per i Comuni con popolazione minore a 5.000 
abitanti. 
Quanto sopra al fine di mantenere la necessaria continuità con quanto precedentemente 
deliberato ed applicato dai Comuni ai fini TARI. 
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Pertanto, in base all’incidenza delle utenze non domestiche presenti in ogni Comune, in 
continuità con le relative categorie di appartenenza, è stata calcolata la quota fissa della tariffa, 
tenendo conto anche dei costi aggiuntivi specifici di ogni Comune. 
 

3. Tariffa Variabile Utenze Domestiche e Non Domestiche 

 
A) RIFIUTO SECCO RESIDUO 

La parte variabile della tariffa è determinata in base alla ripartizione dei costi variabili sulla 
produzione prevista di rifiuto secco indifferenziato come da Piano Industriale della società (kg 
80 ad abitante residente) e secondo quanto previsto dal Regolamento per l’applicazione della 
tariffa corrispettiva approvato a livello consortile. 
La stessa è invariata per tutte le classi/categorie di utenze, domestiche e non domestiche. 
Dato atto che il gettito proveniente dall’applicazione della tariffa variabile deve coprire 
l’ammontare dei costi variabili al netto dei costi inerenti il servizio di raccolta del rifiuto vegetale 
e dato atto che, a seguito di analisi simulativa puntuale, l’adesione al compostaggio determina 
una riduzione della parte variabile della tariffa del 30% per autocompostaggio, il costo del rifiuto 
secco indifferenziato viene determinato in euro 0.85/kg a copertura dei costi variabili della 
società e della conseguente perdita di gettito per riduzioni. 
Per l’anno 2019 il Peso Specifico del RUR (Rifiuto Urbano Residuo) è determinato, in via 
previsionale, in misura pari a 0,105 kg/lt. 
 
Secondo quanto previsto dal Decreto 20 Aprile 2017 del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare Art. 6 comma 5, che prevede l’approvazione del 
coefficiente di peso specifico del RUR, si comunica che per l’anno 2019 il coefficiente 
di Peso specifico del rifiuto secco residuo previsionale ai fini del calcolo della Tariffa 
corrispettivo puntuale è pari a 0,105 Kg/lt.  
 
In base a ciò, il costo preventivato anno 2019 per lo svuotamento di un contenitore del rifiuto 
secco da litri 120, è stabilito in euro 12,32 a svuotamento, comprese IVA di legge del 10% ed 
Addizionale Provinciale del 5%. 
 
Per le utenze domestiche, nella parte variabile della tariffa, è compreso un numero minimo di 
svuotamenti del contenitore da lt. 120 che l’utente - che ha ritirato i contenitori - paga comunque 
a prescindere dall’effettivo utilizzo. È la cosiddetta parte fissa della tariffa variabile. Tale 
numero è calcolato secondo il criterio “N+1”, dove N è il numero dei componenti del nucleo 
familiare.  
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Se l’utente ha ritirato un contenitore del secco da lt. 30, il numero di svuotamenti compresi 
nella parte fissa della variabile, è da moltiplicare per 4, e così via. 
Per le utenze non domestiche, invece, il numero di svuotamenti compresi nella parte fissa della 
tariffa variabile è pari a n. 2 svuotamenti da lt. 120. 
Anche in questo caso se l’utente ha ritirato un contenitore del rifiuto secco residuo da lt. 30, il 
numero di svuotamenti compresi nella parte fissa della variabile è da moltiplicare per 4, e così 
via. 
 
Ogni svuotamento ulteriore oltre al numero minimo come sopra descritto, verrà fatturato al 
costo di euro 0,85/Kg oltre Addizionale Provinciale ed IVA di legge (ovvero euro 12,32 a 
svuotamento del contenitore da lt. 120), sia per le utenze domestiche, sia per le utenze non 
domestiche. 
Per quanto riguarda la riduzione sul costo del rifiuto secco indifferenziato per situazioni di 
disagio sanitario e bambini con età al di sotto dei 30 mesi, la stessa viene finanziata mediante 
un contributo regionale in seguito ad un progetto di servizio Econet-CSR ripartito per ogni 
Comune in base al numero di abitanti residenti e al numero di soggetti interessati alla riduzione.  
 
 

B) RIFIUTO VEGETALE 
Poiché da analisi simulativa puntuale delle utenze servite nella fase di avvio del servizio di 
raccolta porta a porta, l’adesione al servizio di raccolta del rifiuto vegetale risulta marginale, in 
via previsionale si ritiene che il costo a svuotamento del contenitore del rifiuto vegetale da lt. 
120 sia il seguente: 
 

- euro 2,00 a svuotamento del contenitore da lt. 120 (euro 4,00 a svuotamento del 
contenitore da lt. 240), compresa IVA e Addizionale Provinciale di legge. 

 
Oltre il primo contenitore del vegetale distribuito, è previsto un costo di noleggio pari a:  
 

- Euro 10.80/anno a contenitore da lt. 120 IVA inclusa 
- Euro 21.60/anno a contenitore da lt. 240 IVA inclusa 

 
Resta inteso che il costo degli svuotamenti del rifiuto secco residuo e del rifiuto vegetale per 
contenitori di capacità superiore o inferiore a lt. 120, è determinato in modo proporzionale (il costo 
dello svuotamento di un contenitore da lt. 30 è pari ad ¼ del costo del contenitore da lt. 120 e così 
via…) 
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